
D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81
TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

(Gazzetta Ufficiale n. 101 del 30 aprile 2008 - Suppl. Ordinario n.108)

Il Presidente della repubblica; 

Visti gli articoli 76, 87 e 117 della Costituzione; 
Vista la legge 3 agosto 2007, n. 123, recante: misure in tema di  tutela della salute e della sicurezza sul
lavoro e delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, recante: norme per la prevenzione
degli infortuni sul lavoro; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 gennaio 1956, n.164, recante: norme per la prevenzione
degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303, recante norme generali per l'igiene
del lavoro; 
Visto il  decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277, recante: attuazione delle direttive n. 80/1107/CEE, n.
82/605/CEE, n. 83/477/CEE, n. 86/188/CEE e n. 88/642/CEE, in materia di protezione dei lavoratori contro i
rischi derivanti da esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma dell'articolo 7
della legge 30 luglio 1990, n. 212;
Visto  il  decreto  legislativo  19  settembre  1994,  n.  626,  recante:  attuazione  delle  direttive  89/391/CEE,
89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE, 90/679/CEE, 93/88/CEE,
95/63/CE, 97/42/CE, 98/24/CE, 99/38/CE, 99/92/CE, 2001/45/CE, 2003/10/CE, 2003/18/CE e 2004/40/CE
riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro;
Visto il decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, recante:  modificazioni alla disciplina sanzionatoria in
materia di lavoro;
Visto il decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 493, recante attuazione della direttiva 92/58/CEE concernente
le prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro; 
Visto il decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, recante attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente
le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili; 
Visto il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, recante disciplina della responsabilita' amministrativa delle
persone  giuridiche,  delle  societa'  e  delle  associazioni  anche  prive  di  personalita'  giuridica,  a  norma
dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300; 
Visto  il  decreto  legislativo  10  settembre  2003,  n.  276,  recante  attuazione  delle  deleghe  in  materia  di
occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30; 
Vista la direttiva 2004/40/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, sulle prescrizioni
minime di sicurezza e salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (campi
elettromagnetici); 
Visto  il  decreto legislativo 19 agosto 2005,  n.  187,  recante  attuazione della  direttiva 2002/44/CE sulle
prescrizioni  minime  di  sicurezza  e  di  salute  relative  all'esposizione  dei  lavoratori  ai  rischi  derivanti  da
vibrazioni meccaniche; 
Vista la direttiva 2006/25/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2006, concernente le
prescrizioni minime di sicurezza e salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti
fisici (radiazioni ottiche); 
Vista la legge comunitaria 2006 del 6 febbraio 2007, n. 13 recante disposizioni per l'adempimento di obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunita' europee;
Visto il decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 257, recante attuazione della direttiva 2004/40/CE sulle
prescrizioni  minime di  sicurezza  e di salute relative all'esposizione dei lavoratori  ai rischi  derivanti dagli
agenti fisici (campi elettromagnetici);
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 6 marzo 2008; 
Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative dei lavoratori e dei datori di lavoro; 
Acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati personali;



Articolo 20 . Obblighi dei lavoratori

1.  Ogni  lavoratore  deve prendersi  cura della  propria  salute  e  sicurezza  e di  quella  delle  altre  persone
presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua
formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.

2. I lavoratori devono in particolare:
a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi previsti a
tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
b)  osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini
della protezione collettiva ed individuale;
c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e,
nonché i dispositivi di sicurezza;
d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;
e)  segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei
dispositivi  di cui alle lettere  c)  e  d),  nonché qualsiasi  eventuale condizione di pericolo di cui vengano a
conoscenza,  adoperandosi  direttamente,  in  caso  di  urgenza,  nell’ambito  delle  proprie  competenze  e
possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e
incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;
f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo;
g)  non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che
possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;
h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;
i)  sottoporsi  ai  controlli  sanitari  previsti  dal  presente decreto legislativo  o comunque disposti dal medico
competente.

3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita
tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del
datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la
propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.

TITOLO III – USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO E DEI
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

N° 3 CAPI - N° 19 articoli (da art. 69 a art. 87)

CAPO I – USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO
N° 5 articoli (da art. 69 a art. 73)

Articolo 69 - Definizioni

1. Agli effetti delle disposizioni di cui al presente titolo si intende per:
a) attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere
usato durante il lavoro;
b) uso di una attrezzatura di lavoro: qualsiasi operazione lavorativa connessa ad una attrezzatura di lavoro,
quale  la  messa  in  servizio  o  fuori  servizio,  l'impiego,  il  trasporto,  la  riparazione,  la  trasformazione,  la
manutenzione, la pulizia, il montaggio, lo smontaggio;
c) zona pericolosa: qualsiasi zona all'interno ovvero in prossimità di una attrezzatura di lavoro nella quale la
presenza di un lavoratore costituisce un rischio per la salute o la sicurezza dello stesso;
d) lavoratore esposto: qualsiasi lavoratore che si trovi interamente o in parte in una zona pericolosa;
e) operatore: il lavoratore incaricato dell’uso di una attrezzatura di lavoro.



Articolo 70 - Requisiti di sicurezza

1. Salvo quanto previsto al comma 2, le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori devono
essere  conformi  alle  specifiche  disposizioni  legislative  e  regolamentari  di  recepimento  delle  direttive
comunitarie di prodotto.

2. Le attrezzature di lavoro costruite in assenza di disposizioni legislative e regolamentari di cui al comma 1,
e  quelle  messe  a  disposizione  dei  lavoratori  antecedentemente  all’emanazione  di  norme  legislative  e
regolamentari  di  recepimento delle  direttive  comunitarie  di  prodotto,  devono essere conformi  ai  requisiti
generali di sicurezza di cui all’ ALLEGATO V.

3. Si considerano conformi alle disposizioni di cui al comma 2 le attrezzature di lavoro costruite secondo le
prescrizioni dei decreti ministeriali adottati ai sensi dell’articolo 395 del decreto Presidente della Repubblica
27 aprile 1955, n. 547, ovvero dell’articolo 28 del decreto legislativo 19settembre 1994, n. 626.

4.  Qualora  gli  organi  di  vigilanza,  nell’espletamento  delle  loro  funzioni  ispettive,  in  materia  di  salute  e
sicurezza sui luoghi di lavoro, accertino che un’attrezzatura di lavoro messa a disposizione dei lavoratori
dopo essere stata immessa sul mercato o messa in servizio ai sensi della direttiva di prodotto, in tutto o in
parte, risulta non rispondente a uno o più requisiti essenziali di sicurezza previsti dalle disposizioni legislative
e regolamentari di cui al comma 2, ne informano immediatamente l’autorità nazionale di sorveglianza del
mercato competente per tipo di prodotto. In tale caso le procedure previste dagli articoli 20 e 21 del decreto
legislativo 19 dicembre1994, n. 758, vengono espletate:
a) dall’organo di vigilanza che ha rilevato la non rispondenza in sede di utilizzo, nei confronti del datore di
lavoro utilizzatore dell’esemplare di attrezzatura oggetto dell’accertamento, mediante apposita prescrizione a
rimuovere la situazione di rischio determinata dalla mancata rispondenza ad uno o più requisiti essenziali di
sicurezza;
b)  dall’organo di  vigilanza  territorialmente competente,  nei  confronti  del  fabbricante  e  dei  soggetti  della
catena della distribuzione, alla conclusione dell’accertamento tecnico effettuato dall’autorità nazionale per la
sorveglianza del mercato.

Articolo 71 - Obblighi del datore di lavoro

1. Il datore di lavoro mette a disposizione dei lavoratori attrezzature conformi ai requisiti di cui all’articolo
precedente, idonee ai fini della salute e sicurezza e adeguate al lavoro da svolgere o adattate a tali scopi
che  devono  essere  utilizzate  conformemente  alle  disposizioni  legislative  di  recepimento  delle  direttive
comunitarie.

2. All'atto della scelta delle attrezzature di lavoro, il datore di lavoro prende in considerazione:
a) le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro da svolgere;
b) i rischi presenti nell’ambiente di lavoro;
c) i rischi derivanti dall’impiego delle attrezzature stesse
d) i rischi derivanti da interferenze con le altre attrezzature già in uso.

3. Il datore di lavoro, al fine di ridurre al minimo i rischi connessi all’uso delle attrezzature di lavoro e per
impedire che dette attrezzature possano essere utilizzate per operazioni e secondo condizioni per le quali
non sono adatte, adotta adeguate misure tecniche ed organizzative, tra le quali quelle dell’ ALLEGATO VI.

4. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché:
a) le attrezzature di lavoro siano:
1) installate ed utilizzate in conformità alle istruzioni d’uso;
2) oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di sicurezza di
cui all’articolo 70 e siano corredate, ove necessario, da apposite istruzioni d’uso e libretto di manutenzione;
3)  assoggettate  alle  misure  di  aggiornamento  dei  requisiti  minimi  di  sicurezza  stabilite  con  specifico
provvedimento regolamentare adottato in relazione alle prescrizioni di cui all’articolo 18, comma1, lettera z);
b) siano curati  la tenuta e l’aggiornamento del registro di controllo delle attrezzature di lavoro per cui lo
stesso è previsto.



5. Le modifiche apportate alle macchine quali definite all'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente
della  Repubblica  24  luglio  1996,  n.  459,  per  migliorarne  le  condizioni  di  sicurezza  non  configurano
immissione sul mercato ai sensi dell'articolo 1, comma 3, secondo periodo, sempre che non comportino
modifiche delle modalità di utilizzo e delle prestazioni previste dal costruttore.

6. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché il  posto di lavoro e la posizione dei lavoratori
durante l’uso delle attrezzature presentino requisiti di sicurezza e rispondano ai principi dell’ergonomia.

7. Qualora le attrezzature richiedano per il loro impiego conoscenze o responsabilità particolari in
relazione ai loro rischi specifici, il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché:
a) l'uso dell'attrezzatura di lavoro sia riservato ai lavoratori allo scopo incaricati che abbiano ricevuto
una formazione adeguata e specifica;
b) in caso di riparazione, di trasformazione o manutenzione, i lavoratori interessati siano qualificati in
maniera specifica per svolgere detti compiti.

8. Fermo restando quanto disposto al comma 4, il datore di lavoro provvede affinché:
1) le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle condizioni di installazione siano sottoposte a un
controllo  iniziale  (dopo  l'installazione  e  prima  della  messa  in  esercizio)  e  ad  un  controllo  dopo  ogni
montaggio in un nuovo cantiere o in una nuova località di impianto, al fine di assicurarne l'installazione
corretta e il buon funzionamento;
2) le attrezzature soggette a influssi  che possono provocare deterioramenti  suscettibili  di dare origine a
situazioni pericolose siano sottoposte:
1. a controlli periodici, secondo frequenze stabilite in base alle indicazioni fornite dai fabbricanti, ovvero dalle
norme di buona tecnica, o in assenza di queste ultime, desumibili dai codici di buona prassi;
2. a controlli straordinari al fine di garantire il mantenimento di buone condizioni di sicurezza, ogni volta che
intervengano  eventi  eccezionali  che  possano  avere  conseguenze  pregiudizievoli  per  la  sicurezza  delle
attrezzature di  lavoro,  quali  riparazioni  trasformazioni,  incidenti,  fenomeni naturali  o periodi  prolungati  di
inattività.
c) i controlli di cui alle lettere a) e b) sono volti ad assicurare il buono stato di conservazione e l’efficienza a
fini di sicurezza delle attrezzature di lavoro e devono essere effettuati da persona competente.

9. I risultati dei controlli di cui al comma 8 devono essere riportati per iscritto e, almeno quelli relativi agli
ultimi tre anni, devono essere conservati e tenuti a disposizione degli organi di vigilanza.

10. Qualora le attrezzature di lavoro di cui al comma 8 siano usate al di fuori della sede dell’unità produttiva
devono  essere  accompagnate  da  un  documento  attestante  l’esecuzione  dell’ultimo  controllo  con  esito
positivo.

11 Oltre a quanto previsto dal comma 8, il datore di lavoro sottopone le attrezzature di lavoro riportate in
ALLEGATO VII a verifiche periodiche, con la frequenza indicata nel medesimo allegato. La prima di tali
verifiche è effettuata dall’ISPESL e le successive dalle ASL. Le verifiche sono onerose e le spese per la loro
effettuazione sono a carico del datore di lavoro.

12. Per l’effettuazione delle verifiche di cui al comma 11, le ASL e l’ISPESL possono avvalersi del
supporto di soggetti pubblici o privati abilitati. I soggetti privati abilitati acquistano la qualifica di
incaricati  di  pubblico  servizio  e  rispondono  direttamente  alla  struttura  pubblica  titolare  della
funzione.

13. Le modalità di effettuazione delle verifiche periodiche di cui all’   ALLEGATO VII  , nonché i criteri
per l’abilitazione dei soggetti pubblici o privati di cui al comma precedente sono stabiliti con decreto
del  Ministro  del  lavoro  e  della  previdenza  sociale  e  del  Ministro  della  salute,  sentita  con  la
Conferenza permanente per i  rapporti  tra Stato,  le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da adottarsi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

14. Con decreto  del  Ministro  del  lavoro e della previdenza sociale,  sentiti  i  Ministri  della salute  e dello
sviluppo economico, d’intesa con la Conferenza permanente per i  rapporti  tra Stato, Regioni e province
autonome di Trento e di Bolzano e sentita la Commissione consultiva di cui all’articolo 6, vengono apportate
le  modifiche  all’  ALLEGATO  VII relativamente  all’elenco  delle  attrezzature  di  lavoro  da  sottoporre  alle
verifiche di cui al comma 11.



Articolo 72 - Obblighi dei noleggiatori e dei concedenti in uso

1. Chiunque venda, noleggi o conceda in uso o locazione finanziaria attrezzature di lavoro di cui all’articolo
70, comma 2, deve attestare, sotto la propria responsabilità, che le stesse siano conformi, al momento della
consegna a chi acquisti, riceva in uso, noleggio o locazione finanziaria, ai requisiti di sicurezza di cui all’
ALLEGATO V.

2. Chiunque noleggi o conceda in uso ad un datore di lavoro attrezzature di lavoro senza conduttore deve, al
momento della cessione, attestarne il buono stato di conservazione, manutenzione ed efficienza a fini di
sicurezza.  Dovrà  altresì  acquisire  e  conservare  agli  atti  per  tutta  la  durata  del  noleggio  o  della
concessione  dell’attrezzatura  una  dichiarazione  del  datore  di  lavoro  che  riporti  l’indicazione  del
lavoratore o dei lavoratori incaricati del loro uso, i quali devono risultare formati conformemente alle
disposizioni del presente titolo.

Articolo 73 - Informazione e formazione

1.  Nell’ambito  degli  obblighi  di  cui  agli  articoli  36  e  37  il  datore  di  lavoro  provvede,  affinché  per  ogni
attrezzatura di lavoro messa a disposizione, i  lavoratori incaricati dell’uso dispongano di ogni necessaria
informazione e istruzione e ricevano una formazione adeguata in rapporto alla sicurezza relativamente:
a) alle condizioni di impiego delle attrezzature;
b) alle situazioni anormali prevedibili. 

2. Il datore di lavoro provvede altresì a informare i lavoratori sui rischi cui sono esposti durante l’uso delle
attrezzature di lavoro, sulle attrezzature di lavoro presenti nell’ambiente immediatamente circostante, anche
se da essi non usate direttamente, nonché sui cambiamenti di tali attrezzature.

3. Le informazioni e le istruzioni d’uso devono risultare comprensibili ai lavoratori interessati.

4.  Il  datore  di  lavoro  provvede  affinché  i  lavoratori  incaricati  dell’uso  delle  attrezzature  che
richiedono conoscenze e responsabilità  particolari  di  cui  all’articolo  71,  comma 7,  ricevano  una
formazione adeguata e specifica, tale da consentirne l’utilizzo delle attrezzature in modo idoneo e
sicuro, anche in relazione ai rischi che possano essere causati ad altre persone.

5. In sede di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano sono individuate le attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifica
abilitazione degli operatori nonché le modalità per il riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti
formatori, la durata, gli indirizzi ed i requisiti minimi di validità della formazione.

ALLEGATO VI

DISPOSIZIONI CONCERNENTI L’USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO

Osservazione preliminare

Le disposizioni del presente allegato si applicano allorché esiste, per l'attrezzatura di lavoro considerata, un
rischio corrispondente.

4 Disposizioni concernenti  l’uso delle attrezzature di lavoro che servono a
sollevare persone 

4.1 Sui ponti sviluppabili e simili gli operai addetti devono fare uso di idonea cintura di sicurezza.



4.2 I ponti sviluppabili devono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza
aggiunte di sovrastrutture. 
I  ponti  non  devono  essere  spostati  quando su  di  essi  si  trovano  lavoratori  o  sovraccarichi.  E’
ammessa deroga quando si tratti di lavori per le linee elettriche di contatto o dei ponti  recanti la
marcatura CE o costruiti secondo le disposizioni dei decreti di cui all’art. II comma 3 del presente
titolo, sempreché tale funzionalità risulti esplicitamente prevista dal fabbricante. 


	D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81
	TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO
	Articolo 20 . Obblighi dei lavoratori

	TITOLO III – USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO E DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
	CAPO I – USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO
	Articolo 69 - Definizioni
	Articolo 70 - Requisiti di sicurezza
	Articolo 71 - Obblighi del datore di lavoro
	Articolo 72 - Obblighi dei noleggiatori e dei concedenti in uso
	Articolo 73 - Informazione e formazione


	ALLEGATO VI
	DISPOSIZIONI CONCERNENTI L’USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO
	4 Disposizioni concernenti l’uso delle attrezzature di lavoro che servono a sollevare persone



